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ḥadbešabba di ʿArbaya, vescovo di Ḥ

István 

1. Introduzione; 2. La funzione delle facoltà dell’anima a Barḥadbešabba; L’anima 

ḥadbešabba di ʿArbaya, 
Ḥalwan, è un'opera scritta in un contesto accademico 

o all’inizio del VII sec
Nell’opera si trova una sezione che contiene materiale filosofico 

riferimento a questa parte dell’opera come la «sezione 
filosofica». verrà presa in esame

ḥadbešabba circa lo studio come attività principale dell’intelletto, 

ḥadbešabba di ʿArbaya vescovo di Ḥ
Barhadbešhabba ʻArbaya de Halwan, Mar, Cause de la 

fondation des écoles
francese di Scher sono consultabili la traduzione italiana più recente di Ilaria Ramelli: 
“

”
ḥadbeshabbā, The Cause of the 

ḥadbešabba di ʿArbaya vescovo di Ḥ
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è stato oggetto di diversi studi negli 

l’analisi delle fonti, ci proponiamo di osservare come Barḥadbešabba 

l’importanza dello studio ai suoi uditori e lettori nella Scuola di Nisibi.

facoltà dell’anima a Barḥadbešabba

l’ di Sergio Rešaʿyna. Basandoci sul confronto già

ḥadbšabba ‘Arbaya
Exegese und religiöser Praxis. Heilige Texte von der Spätantike bis zum Klassischen Islam
Mohr Siebeck, Tübingen 2016, 177

–
Wissenschaft bei den Ostsyrern: zum Gedenken an Mār Addai Scher (1867

Gründung der Schulen des Barhḏbšabbā (um 600), in Irmgard Männlein

Juli bis 1. August 2018 in Tübingen
“

ḥadbeshabbā di Ḥ
”
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Teoria e prassi: un caso di adattamento 

ܡܛܠ ܕܝܢ ܕܡܠܬܢ ܥܠ ܗܢܐ ܡܕܥܐ ܕܒܢ  
ܐܝܬܝܗ̇: ܢܚܙܐ ܕܕܐܝܟ ܐܝܟܢ ܐܝܬܘܗܝ ܒܢ  

ܘܐܝܢܘ ܒܝܬ ܡܫܪܝܗ. ܥܕܡܐ ܓܝܪ ܠܗܕܐ 
ܐܙܕܟܝܘ ܚܟܝ̈ܡܐ ܕܝܘ̈ܢܝܐ: ܕܐܦ ܫܡܐ  

ܕܐܠܗܘܬܐ ܢܙܕܩܘܢ ܠܗ.  ܐܝܬܝܗ̇ ܗܟܝܠ 
ܥܠܬܗ ܘܫܠܐܣܬܗ ܢܦܫܐ ܕܒܢ ܐܣܝܪܐ:  

ܗܕܐ ܕܐܝܬ ܠܗ̇ ܚܝ̈ܠܐ ܝܕܘ̈ܥܬܢܐ ܬܠܬܐ:  
 ܗܘܢܐ ܘܬܪܥܝܬܐ 

 ܘܡܚܫܟܬܐ: ܘܡܢ ܗܠܝܢ ܡܬܝܠܕܝܢ  
ܬܠܬܐ ܐܚܪܢܐ: ܗܢܘ ܕܝܢ  ܪܓܬܐ  

ܘܚܡܬܐ ܘܨܒܝܢܐ . ܡܕܥܐ ܕܝܢ ܐܝܬܘܗܝ  
ܠܥܠ ܡܢ ܟܠܗܘܢ ܐܝܟ ܗܢܝܘܟܐ ܚܟܝܡܐ  

ܘܩܘܒܪܢܝܛܐ ܙܪܝܙܐ ܕܐܩ ܠܪܘܚܩܐ ܘܡܒܪܐ 
ܠܗ̇ ܠܐܠܦܗ ܛܥܝܢܬ ܗܠܝܢ ܓ̈ܙܐ ܡܢ  

ܫܦܝ̈ܦܐ ܕܛܥܝܘ  ܘܡܢ ܥܪ̈ܦܠܐ ܕܠܐ ܝܕܥܬܐ.  
ܟܕ ܡܢ̇ ܡܢܬܐ ܩܕܡܝܬܐ ܘܝܕܘܥܬܢܝܬܐ 

ܠܚܝ̈ܠܝܗ ܝܕ̈ܘܥܐ ܕܢܦܫܐ ܡܕܟܐ: ܐܝܟ ܕܠܐ  
ܡܟܝܠ ܡܕܡ ܚܠܦ ܡܕܡ  ܢܕܥܘܢ: ܐܠܐ ܠܗ  

ܠܫܪܪܐ ܘܠܚܬܝܬܘܬܐ ܕܨܒܘ̈ܬܐ  
ܢܐܚܕܘܢ. ܒܗ̇ܝ ܬܘܒ ܡܢܬܐ ܐܚܪܬܐ 

ܣܥܘܪܬܐ ܠܚܝܠܝ̈ܗ ܚܝ̈ܘܬܢܐ ܕܢܦܫܐ  
ܡܨܠܠ. ܘܡܥܬܕ ܠܗܘܢ ܕܠܐ ܢܗܘܐ  

ܕܘܒܪܗܘܢ ܒܐܝܠܝܢ ܕܠܐ ܡܗܢܝ̈ܢ: ܐܠܐ  
 ܟܐܢܐܝܬ ܘܦܩܚܐܝܬ ܢܗܘܘܢ ܙܘܥܝ̈ܗܘܢ܀

ܘܬܘܒ ܐܡܪܝܢ ܕܡܛܠ ܠܡ ܕܢܦܫܐ ܡܠܝܠܬܐ  
ܐܝܬܝܗ̇ܐܡܐ ܕܝܕ̈ܥܬܐ. ܘܐܦ ܗܝ ܠܬܪܬܝܢ  

ܡܢܘܢ̈ ܡܬܦܓܐ. ܡܛܠܗܕܐ ܐܦ  
ܦܝܠܘܣܘܦܘܬܐ ܕܗܝ ܗ̣ܝ ܝܕܥܬܐ ܕܟܠ. ܠܬܪܬܝܢ  

ܡܢ̈ܘܢ ܐܬܦܠܓܬ. ܕܠܬܪܝܢ ܕܝܢ ܙܢ̈ܝܐ  
ܡܬܦܠܓܝܢ ܟܠܗܘܢ ܚܝ̈ܠܝܗ ܕܢܦܫܐ. ܒܕܘܟ̈ܐ  
ܣܓܝ̈ܐܬܐ ܐܡܪܐ ܠܗܘܢ. ܐܡܪܝܢ ܓܝܪ 
ܕܡܢܗܘܢ ܕܚܝ̈ܠܝܗ ܐܝܬܝܗܘܢ ܝܕܘ̈ܥܬܢܐ.  

ܐܝܟ ܗܘܢܐ ܘܬܪܥܢܬܐ ܘܡܚܫܒܬܐ.  
ܘܡܢܗܘܢ ܐܝܬܝܗܘܢ ܚܝܘ̈ܬܢܐ. ܐܝܟ  

ܪܓܬܐ ܘܚܡܬܐ ܘܨܒܝܢܐ. ܘܡܛܠ ܗܟܝܠ 
ܕܡܕܟܝܢܝܬܐ ܕܟܠܗ̇ ܢܦܫܐ ܐܝܬܝܗ̇  

ܦܠܣܘܦܘܬܐ. ܢܩܦܐܝܬ ܐܡܪܝܢ. ܕܐܦ ܗܝ  
ܠܬܪܬܝܢ ܡܢܘܢ̈ ܡܬܦܠܓܐ. ܒܝܕ ܓܝܪ ܡܢܬܗ̇  
ܗܝ ܩܕܡܝܬܐ ܘܝܕܘܥܬܢܝܬܐ ܠܚܝ̈ܠܝܗ ܝܕܘ̈ܥܐ  
ܕܢܦܫܐ ܡܕܟܝܐ ܒܕܥܒܕܐ ܠܗܘܢ: ܕܠܐ ܡܟܝܠ  
ܡܕܡ. ܚܠܦ ܡܕܡ ܢܕܥܘܢ: ܐܠܐ ܠܗ ܠܫܪܪܐ.  

ܘܠܚܬܝܬܘܬܗܝܢ ܕܨܒܘ̈ܬܐ ܢܐܚܕܘܢ . ܒܝܕ ܕܝܢ  
ܡܢܬܗ̇  ܗ̇ܝ ܐܚܪܬܐ ܣܥܘܪܬܐ. ܠܚܝ̈ܠܝܗ ܬܘܒ   

ܚܝܘ̈ܬܢܐ ܡܨܠܠܐ. ܘܡܥܬܕܐ ܠܗܘܢ ܕܠܐ  
ܢܗܘܘܢ ܕܘܒܪܗܘܢ ܒܐܝܠܝܢ ܕܠܐ ܡܗܢܝܢ.  

 ܐܠܐ ܟܐܢܐܝܬ ܘܦܩܚܐܝܬ ܢܗܘܐ ܙܘܥܝܗ̈ܘܢ.
 

(1) Per questo il nostro discorso è 
sull’intelletto che è dentro di noi. 
Vediamo come è in noi e dove è la sua 

E dicono ancora che l’anima 
razionale è la madre delle conoscenze e 
che anche è divisa in due, e perciò ha 
diviso anche la filosofia che è la 

sono infatti le parti dell’anima di tutti i 

ḥadbešabba di ʿArbaya vescovo di Ḥ
Sergio di Rešaʿyna
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divinità. Allora, sua causa e 
fondamento è l’anima che è 

tre facoltà cognitive: la ragione, il 
pensiero e l’opinione

desiderio, la collera e la volontà
(2) L’intelletto è al di sopra di tutte 

errori e dalla nebbia dell’ignoranza. 

teoretica/gnostica purifica le facoltà 
cognitive dell’anima, affinché esse 

l’altra ma che riconoscano la verità e 

purifica le facoltà animali dell’anima 

viventi di ciò si parla in molti luoghi. 

facoltà cognitive come la ragione, il 
pensiero e l’opinione facoltà 

la volontà. E perché la filosofia purifica 
tutta l’anima dicono correttamente che 
anche essa è divisa in due parti. 

facoltà cognitive dell’anima, affinché 

l’altra ma che riconoscano la verità e 

fica le facoltà animali dell’anima e 

Nella partizione dell’anima risuona l’antropologia filosofica della tarda 
antichità. L’intelletto è presentato come governatore dell’anima, a sua 
volta costruita da due gruppi di facoltà: le tre «facoltà cognitive» ( ܚܝ̈ܠܝܐ
– ܝܕ̈ܘܥܐ ḥayle yādu ͑ e le tre «facoltà animali» o (ܠܚܝ̈ܠܝܐ  ܚܝ̈ܘܬܢܐ ḥ

ḥadbešabba di ʿArbaya vescovo di Ḥ
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– ḥ Le facoltà cognitive sono governate dall’intelletto ܡܕܥܐ 
 ͑ā): l’intelligenza ܗܘܢܐ hawnā – νοῦς),   ܬܪܥܝܬܐ 

 ͑itā – διάνοια), e l’opinione  ܡܚܫܟܬܐ ḥšabtā – δόξα) può 
essere tradotta più precisamente come speculazione, computo. La parte 

 
– regtā) ܪܓܬܐ ἐπιθυμία),  ܚܡܬܐ ḥemtā – θυμός) 
volontà ܨܒܝܢܐ (ṣebyānā – βούλησις).9 Nel testo di Barḥadbešabba

ā͑  ܡܕܥܐ
intelletto è una funzione nell’anima che differisce da altre facoltà, anzi, 

facoltà teoretica/gnostica  ܘܝܕܘܥܬܢܝܬܐ  ܡܢܬܐ  
mnātā yadu ͑tnitā . La scelta di questa traduzione è basata 

ḥadbešabba che parla del ܡܕܥܐ  ͑ā
hawnā ܗܘܢܐ  – νοῦς) facoltà superiore tra le tre 

facoltà intellettuali.  ā) nel corso della «sezione͑  ܡܕܥܐ
filosofica» è presentata più volte come la somiglianza a Dio, la parte 

ḥadbešabba di ʿArbaya vescovo di Ḥ
stván “L'uomo è composto d'anima e di corpo, i 

”

Nel linguaggio teologico di Babai i due termini indicano la stessa cosa. Babai accusò Ḥ

visione, della conoscenza di essa per la contemplazione. Babai perciò chiarisce che l’intelletto 
non ha una origine speciale ma è parte dell’anima umana creat
Ḥenana non troviamo indicazioni di quale fosse l’idea per la quale venne accusato da Babai e 

anche se tratta l’intelletto ܡܕܥܐ  ͑ā   
hawnā ܗܘܢܐ  – νοῦς) lo mette dentro dell’anima, come parte governatrice di essa. 

the Soul: Remaking Origen’s and Evagrius’s Anthropology for the Church of the East
– – – –
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dell’uomo che rende capace il contatto al divino. Questo aspetto è 
presentato in modo espressivo in questo passo: «Così questo intelletto 
razionale e luminoso, che è la somiglianza con Dio, suo Creatore, dimora 
in due posti. Uno è la terra finché è vestito nell’abito corporale e 

arne. L’altro però è lassù, avendo il privilegio 
dell’aria aperta, come tutti gli ordini 

spirituali.» L’intelletto agisce in due dimensioni per governare l’anima: 
una è la conoscenza che si concentra al pensiero, alla dimensione 
intellettuale dell’anima mentre l’altro è la prassi
attività che causano movimento cioè
dell’anima. 

La conoscenza e la prassi successivamente sono presentate ancora più 

alla perfezione. Prima di continuare a esaminare il passo sull’operazione 
ḥadbešabba

di Sergio Rešaʿyna facciamo 

ḥadbešabba scrisse la sua opera Ḥ
Ḥ Causa del venerdì 

d’oro

ḥadbešabba di ʿArbaya vescovo di Ḥ

Una riflessione sull’intelletto umano come connessione al divino tratta Williams nella sua 
monografia nell’ambito greco

ḥadbešabba di ʿArbaya vescovo di Ḥ
ܗܘ ܗܟܝܠ ܗܢܐ ܡܕܥܐ ܡܠܝܠܐ ܘܢܗܝܪܐ: ܗܘ ܕܕܘܡܝܐ ܗܘ ܕܐܠܗܐ ܥܒܘܕܗ: ܒܬܪܬܝܢ ܕܘܟܝ̈ܢ ܡܛܬܗ 

ܦܨܬܐ ܕܢܕܝܪ: ܡܢܗ ܥܠ ܐܪܥܐ ܟܕ ܠܒܝܫ ܟܘܬܝܢܐ ܓܘܫܡܢܝܬܐ: ܘܡܬܗܦܟ ܒܓܘ ܛܝܪܐ ܒܣܪܢܐ: ܘܡܢܗ 
ܬܘܒ ܠܥܠ ܢܦܘܬ ܠܗ ܦܠܓܘܬܐ ܕܢܗܠܟ ܒܓܘ ܦܩܥܬܐ ܫܪܝܬܐ ܕܐܐܪ. ܕܕܐܝܟ ܗܠܝܢ ܓܝܪ ܐܝܬܝܗܘܢ 

 ܟܠܗܘܢ ܬܓܡ̈ܐ ܪ̈ܘܚܢܐ܀
ḥadbešabba di ʿArbaya vescovo di Ḥ
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– ܡܠܬܢܝܐ   melltānāyā –  
ܣܘܥܪܢܝܐ) –  ͑rānāyā

– ܡܬܝܕܥܢܐ metyād ͑ānā – ܡܬܪܓܫܢܐ
metragšānā , 3. l’uomo come destinatario costruito di corpo e anima, 4. 

– ܡܠܝܠܘܬܐ  melilutā
Ḥ

conoscenza esatta del loro dovere: per il ragionamento e per la prassi. Perché gli esseri 
razionale sono di due specie: una che è intelligente e l’altra che è sensibile, 

sensazione e privi di tutta la ottusità carnale e pesantezza corporale, e per questo la 
ità del loro insegnamento è in conformità con la leggerezza della loro natura. 

Le espressioni non hanno bisogno né della corporeità né della sensibilità e dunque 
per la potenza intellettuale hanno ricevuto tutto l’insegnamento quando loro natura 
è stata creata. L’altro gruppo degli esseri razionali sono quelli sensibili. Perché sono 
visibili, pesanti e grossi la potenza dell’espressione è necessaria per loro che li sveglia 

Ḥ – ܡܠܬܢܝܐ  meltānāyā
– ܣܘܥܪܢܝܐ  ͑rānāyā come modi di percepire l’economia divina 

Ḥ

Ḥ Causa del venerdì d’oro Ḥnana d’Adiabène, 
Cause du Vendredi d’Or

Ḥ Causa del venerdì d’oro
ܒܬܪܝܢ ܙܢܝ̈ܐ  ܝ̇ܨܦܐ ܡܕܒܪܢܘ: ܐܠܗܝܬܐ ܕܬܩܪܒ ܠܡܠܝ̈ܠܐ ܠ̣ܝܕܥܬܐ ܚܬܝܬܬܐ ܕܘܠܝܬܐ. ܚܕ ܡܠܬܢܝܐ ܘܚܕ 

ܣܘܥܪܢܝܐ. ܡܛܠ ܕܝܢ ܕܒܬܪܝܢ ܫܘܚܠܦ̈ܐ ܐܝܬܘܗܝ ܬܓܡܐ ܕܡܠܝ̈ܠܐ܆ ܚܕ ܡܬܝܕܥܢܐ ܘܐܚܪܢܐ ܡܬܪܓܫܢܐ܆  
ܙܕܩ ܠܢ ܠܡܕܥ. ܕܓܢܣܐ ܗܘ̇ ܡܬܝܕܥܢܐ̣ ܡܚܪܪ ܡܢ ܪܕܫܐ ܐܝܬܘܗܝ. ܘܡܥܠܝ ܡܢ ܟܐܗ̇ ܥܒܝܘܬܐ ܒܣܪܢܝܬܐ : 

ܘܝܝܩܝܪܘܬܐ ܓܘܫܡܢܝܬܐ. ܘܠܦܘܬ ܩܠܝܠܘܬܐ ܕܟܝܢܐ ܐܝܬܝܗ̇ ܐܦ ܩܠܝܠܘܬܐ ܕܝܘܠܦܢܗ. ܘܠܐ ܣܢܝܩ ܥܠ ܒܪܬ 
ܩܠܐ  ܓܫܝܡܬܐ ܘܫܡܝܥܬܐ. ܐܠܐ ܒܚܝܠܐ ܪܥܝܢܝܐ ܡܩܒܠ ܟܠ ܝܘܠܦܢ ܐܝܟ ܒܪܝܬܐ ܕܟܝܢܗ. ܫܘܚܠܦܐ ܕܝܢ 
ܕܗܘ̇ ܬܚܪܢܐ ܕܡܠܝ̈ܠܐ ܡܬܪ̈ ܓܫܢܐ: ܡܛܠ ܕܡܬܚܙܝܢܐ ܗܘ̣ ܘܝܩܝܪܐ ܘܥܒܝܐ: ܢܩܫܐ ܚܝܠܬܢܐ ܕܒܪܬ ܩܠܐ ܚܫܚ  

ܥܝܪ ܐܝܟ ܕܡܢ ܫܢܬܐ. ܘܢܩܒܠ ܒܝܕ ܒܪܬ ܩܠܐ  ܝܕܥܬܐ ܕܝܬܗ ܘܕܥܒܘܕܗ.ܠܗ܆ ܕܒܐܝܕܗ ܢܬܬ  
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– ܡܬܝܕܥܢܐ ܡܠܝ̈ܠܐ 
metyād ͑ānā – ܡܬܪܓܫܢܐ
metragšānā

ḥadbešabba  ܡܠܝ̈ܠܐ 
ḥ   ܘܚܢܐܪ̈

napšāne ,ܢܦܫ̈ܢܐ 
secondo termine gli uomini. L’argomentazione di Ḥ

ḥadbešabba
uditori un’introduzione graduale al tema dell’economia divina 

se la terminologia è leggermente differente 

L’anima 
Ḥenana sulla capacità intellettuale 

dell’uomo che riceve informazioni sull’economia divina 

continuiamo l’analisi della 

ܡܛܠ ܓܝܪ ܕܟܠܗܝܢ ܐܝܠܝܢ ܕܒܝܘܠܦܢܐ  
ܬܪܝܢܐܝܬ ܣܝ̈ܡܢ  ܠܬܪܝܢ ܙܢܝ̈ܐ ܡܬܦܠ̈ܓܢ:  

ܡܛܠ ܓܝܪ ܕܐܡܪܢܢ ܠܬܪܐܝܢ ܡ̈ܢܘܢ  
ܡܬܦܠܓܐ  ܦܝܠܣܘܦܘܬܐ ܠܬܐܘܪܝܐ 

ḥadbešabba di ʿArbaya vescovo di Ḥ
ḥadbešabba di ʿArbaya vescovo di Ḥ 4 9

Rešaʿyna
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ܠܝܕܥܬܐ ܘܠܣܥܘܪܘܬܐ: ܙ̇ܕܩ ܠܡܕܥ  
ܕܫܘܡܠܝܐ ܕܝܕܥܬܐ ܐܝܬܘܗܝ ܡܕܪܟܢܘܬܐ  

ܚܬܝܬܬܐ ܕܝܕܥܬܗܘܢ ܕܟܠܗܘܢ ܗܘ̈ܝܐ.  
ܕܣܥܘܪܘܬܐ ܕܝܢ  ܐܝܬܘܗܝ ܫܘܡܠܝܗ 

 ܡܝܬܪܘܬܐ ܕܛܒ̈ܬܐ܀
ܡܛܠ ܗܟܝܠ ܕܐܝܬ ܣܩܘܒܠܝܘܬܐ ܕܢܩܝܦܐ 

ܠܟܠܚܕܐ ܡܢ ܗܠܝܢ: ܐܝܟ ܓܘܢܐ  
ܠܓܘܫܡܐ: ܘܓܕܫܐ ܠܐܝܬܘܬܐ:  ܗܢܘ ܕܝܢ  

ܠܫܘܡܠܝܗ̇ ܕܝܕܘܥܬܢܘܬܐ ܘܕܣܥܘܪܘܬܐ ܥܠ  
ܗܕܐ ܐܬܒܥܝܬ ܡܠܝܠܘܬܐ ܒܡܨܥܬܐ.  

ܕܬܦܪܘܫ ܠܢ ܗܕܐ  ܣܩܘܒܠܝܘܬܐ ܡܢ   
ܫܘܡܠܝܗ ܫܪܝܪܐ ܕܟܠ ܚܕܐ ܡܢ ܡܢܘ̈ܬܗ̇  

ܕܢܦܫܐ: ܐܢ ܓܝܪ ܫܘܡܠܝܗ̇ ܕܝܕܘܥܬܡܘܬܐ  
ܐܬܘܗܝ ܝܕܥܬܐ ܚܬܝܬܬܐ ܕܟܠܗܘܢ ܐܝܠܝܢ  
ܕܐܝܬܝܗܝܢ: ܝܕܝܥܐ ܗܝ  ܣܩܘܒܠܝܘܬܐܗ̇ ܠܐ  

ܝܕܥܬܐ ܐܝܬܝܗ̇. ܘܡܛܠ ܗܕܐ ܣܢܝܩܝܢܢ ܥܠ    
ܡܠܝܠܘܬܐ: ܕܒܗ̇ ܦܪܫܝܢܢ ܫܪܪܐ ܡܢ  

ܕܓܠܘܬܐ. ܗ̇ܘ ܓܝܪ ܕܡܬܓܠܐ ܕܐܝܬܘܗܝ  
ܫܪܪܐ: ܠܗ ܠܗܢܐ ܐܚܕܝܢܢ ܒܬܘܕܝܬܐ 

ܚܠܝܡܬܐ ܕܐܝܬܝܗ̇  ܕܐܝܬܘܗܝ ܝܕܥܬܗܝܢ  
ܕܨܒ̈ܘܬܐ. ܘܗܘ ܡܐ  ܕܡܣܬܗܝ ܒܝܕ 

ܬܚܘ̈ܝܬܐ  ܫܪܝܪܬܐ ܕܐܝܬܘܗܝ ܕܓܠܘܬܐ:  
ܠܗܢܐ ܫܒܩܝܢܢ ܠܒܪ ܡܢ ܟܘܠܗ ܥܘܗܕܢܐ  

ܕܫܪܪܐ ܝܕܝܥܐ ܗ̣ܝ ܕܝܢ ܕܒܠܥܕ ܡܠܝܠܘܬܐ  ܠܐ  
ܡܬܦܪܫܐ ܙܕܩܐܝܬ ܐܘ ܘܡܬܝܕܥܐ ܠܐܝܠܝܢ  

ܕܐܢܫܐܝܬ ܕܝܢܝܢ ܠܗܝܢ ܠܨܒ̈ܘܬܐ . ܗܘ̇ ܓܝܪ 
ܕܒܪܘܚܐ ܐܠܗܝܐ ܠܐ ܡܡܠܠ: ܥܠ ܬܚܘ̈ܝܬܐ  

ܡܠܝ̈ܠܬܐ ܣܢܝܩܐ ܡܠܦܢܘܬܗ ܕܬܬܗܝܡܢ  
 ܠܫܡܘ̈ܥܐ܀ 

 
ܗܟܢܐ ܬܘܒ ܐܦ ܒܗ̇ܝ  ܡܢܬܐ ܐܚܪܬܐ 

ܕܣܥܘܪܢܬܐ: ܐܢܗܘ ܕܫܘܡܠܝܗ̇ ܓܒܝܬܐ  
ܗܝ ܕܛܒ̈ܬܐ ܐܝܟ  ܕܚܘܝܢܢ: ܓܠܝܐ   ܗ̣ܝ  

ܕܣܩܒܠܝܘܬܗ̇ ܕܛܒܬܐ ܒܝܫܬܐ ܐܝܬܝܗ̇.  
ܥܠ ܡܠܝܠܘܬܐ ܒܡܢܬܐ ܗܕܐ ܣܥܘܪܬܐ.  

ܕܬܦܪܘܫ ܠܢ ܛܒܬܐ ܡܢ ܒܝܫܬܐ. ܕܠܡܐ ܟܕ  
ܪܗ̇ܛܝܢܢ ܒܬܪ ܛܒܬܐ. ܢ ܓܒܐ ܒܠܐ ܝܕܥܬܐ  

ܘܠܣܥܘܪܘܬܐ.  ܚܕܐ ܗܟܝܠ ܠܡܕܥ  
ܕܫܘܡܠܝܗ̇ ܡܢ ܕܣܥܘܪܘܬܐ ܐܝܬܘܗܝ  

ܓܒܝܬܐ ܕܛܒ̈ܬܐ. ܕܬܐܘܪܝܐ ܕܝܢ ܐܝܬܘܗܝ  
ܫܘܡܠܝܗ̇ ܡܪܕܟܢܘܪܝܐ ܚܬܝܬܐ ܘܝܕܥܬܗܘܢ  

ܕܟܠܗܘܢ ܗܘ̈ܝܐ. ܡܛܠ ܗܟܝܠ ܕܐܝܬ 
ܣܩܘܒܠܝܘܬܐ ܕܢܩܝܦܐ ܠܟܠ  ܚܕܐ  ܡܢ ܗܠܝܢ:  

ܗܢ̇ܘ ܕܝܢ ܠܫܘܡܠܝܗ̇ ܕܣܥܘܪܘܬܐ  
ܘܕܬܐܘܪܝܐ: ܐܬܒܥܝܬ ܡܠܝܠܘܬܐ  
ܒܡܨܥܬܐ. ܕܬܦܪܘܫ ܠܢ ܗܝ ܗܕܐ  

ܣܩܘܒܠܝܘܬܐ ܡܢ ܫܘܡܠܝܗ̇ ܫܪܝܪܐ  
 ܕܟܠܚܕܐ ܡܢ ܡܢܘ̈ܬܗ̇  ܦܝܠܣܘܦܘܬܐ.

 
ܕܗ̇ܝ  ܕܝܢ ܡܢܬܐ ܐܚܪܬܐ ܕܬܐܘܪܝܐ  

ܡܛܠ ܕܝܕܥܬܐ ܕܟܠܗܘܢ ܗܘ̈ܝܐ ܐܝܬܝܗ̇  
ܬܐܘܪܝܐ: ܙܕܩ ܠܡܥܕ ܕܐܦ ܒܗܕܐ ܐܝܬ  

ܣܩܘܒܠܝܘܬܐ. ܕܐܝܬܝܗ̇   ܠܐ ܝܕܥܬܐ  
ܘܒܕܓܘܢ ܘܐܦ ܬܢܝܢ ܣܢܝܩܝܢܢ ܛܒ  ܥܠ  

ܐܘܡܢܘܬܐ ܡܠܝܠܬܐ ܕܬܗܘܐ ܠܢ ܩܢܘܢܐ  
ܚܬܝܬܐ:  ܕܒܗ̇  ܦܕܫܝܢܢ ܫܪܪܐ ܡܢ ܕܓܠܘܬܐ  

ܒܬܐܘܪܝܐ  ܗ̇ܘ ܡܐ ܓܝܪ ܕܢܬܗܚܘܐ ܒܝܕ  
ܡܠܝܠܘܬܐ ܕܐܝܬܘܗܝ ܫܪܪܐ: ܠܗ ܠܗܢܐ  

ܐܚܕܝܢܢ ܒܬܘܕܝܬܐ ܚܠܝܡܬܐ: ܕܐܝܬܘܗܝ  
ܝܕܥܬܗܝܢ ܕܨܒ̈ܘܬܐ. ܘܗܘ ܡܐ ܬܘܒ  

ܕܢܬܚܙܐ ܒܝܕ ܬܚܘ̈ܬܐ ܕܐܝܬܘ: ܕܓܠܘܬܐ.  
ܠܗ ܠܗܢܐ ܫܒܩܝܢܢ ܠܒܪ ܡܢ ܟܘܠܗ ܥܘܗܕܢܐ  

ܕܫܪܪܐ. ܡܕܝܢ ܘܐܦ ܒܗܕܐ ܡܢܬܐ  
ܝܕܥܘܬܢܝܬܐ: ܡܠܝܠܘܬܐ ܐܝܬܝܗ̇ ܕܥܒܕܐ  

ܠܢ ܕܠܐ ܢܐܚܘܕ ܡܬܘܡ ܕܓܠܘܬܐ ܐܝܟ  
ܫܪܪܐ: ܘܢܣܒܪ ܥܠ ܫܪܪܐ ܕܕܓܠܘܬܐ 

ܐܝܬܘܗܝ. ܝܕܝܥܐ ܗ̣ܝ ܕܝܢ ܕܒܠܥܕ ܡܢ  
ܡܠܝܠܘܬܐ: ܠܐ ܡܬܦܪܫܐ ܚܕܐ ܡܢ ܗܠܝܢ  
ܙܕܩܐܝܬ ܐܘ ܡܬܝܕܥܐ ܠܐܝܠܝܢ ܕܐܢܫܐܝܬ  
ܕܝܢܝܢ ܠܗܝܢ ܠܨܒ̈ܘܬܐ. ܡ̇ܢ ܓܝܪ ܕܒܪܘܚܐ  

ܐܠܗܝܐ ܠܐ ܡܡܠܠ ܥܠ ܬܚܘ̈ܝܬܐ ܡܠܝ̈ܠܬܐ  
 ܣܢܝܩܐ ܡܠܦܢܘܬܗ ܕܬܬܗܝܡܢ ܠܫܡܘ̈ܥܐ. 
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ܒܝܫܬܐ: ܘܢܫܒܘܩ ܛܒܬܐ. ܒ̣ܗ̇ܝ  ܕܒܨܒܝܢܗ 
ܝܕܝܥܐ ܗ̣ܝ  ܕܠܝܬ ܐܢܫ ܕܡܫܟܚ ܒܝܫܬܐ  

ܘܡܓܢܐ ܛܒܬܐ. ܘܗ̇ܘ ܡܐ ܕܡܬܚܘܐ ܒܝܕ  
ܐܘܡܢܘܬܐ ܗܕܐ ܕܐܝܬܘܗܝ ܛܒܬܐ:  

ܗ̣ܘܝܘ ܒܫܪܪܐ ܛܒܬܐ. ܘܗ̇ܘ  ܬܘܒ  
ܕܡܬܚܘܐ  ܒܝܫܬܐ: ܐܠܨܐ ܕܗܘ̣ܝܐ  

 ܒܝܫܬܐ ܚܬܝܬܐܝܬ܀
ܒܗܢܐ ܗܟܝܠ ܐܘܪܓܢܘܢ  ܬܡܝܗܐ 

ܡܠܝܠܘܬܐ: ܨܐܪ  ܡܕܥܐ ܠܟܠܗܘܢ ܨܠܡ̈ܐ  
 ܗܕܝܪ̈ܐ ܕܝܕܥܬܐ ܚܬܝܬܬܐ. 

 

ܐܢܗܘ ܓܝܪ ܕܫܘܡܠܝܗ̇ ܕܣܥܘܪܘܬܐ 
ܐܝܬܘܗܝ ܓܒܝܬܐ ܕܛܒܬܐ ܐܝܟ  

ܕܐܡܪܝܢ. ܝܕܝܥܐ ܗ̣ܝ ܕܣܩܒܠܝܘܬܗ̇ ܕܛܒܬܐ 
ܒܝܫܬܐ ܐܝܬܝܗ̇.  ܡܕܝܢ ܣܢܝܩܝܢܢ  ܥܠ  

ܡܠܝܠܘܬܐ ܒܡܢܬܐ ܗܕܐ ܣܥܘܪܬܐ.  
ܕܬܦܪܘܫ ܠܢ ܛܒܬܐ ܡܢ ܒܝܫܬܐ. ܕܕܠܡܐ ܟܕ  

ܪܗ̇ܛܝܢܢ ܒܬܪ ܛܒܬܐ. ܢܫܬܟܚ ܠܢ ܓܒܝܢܢ 
ܒܠܐ ܝܕܥܬܐ ܒܝܫܬܐ ܘܫܒܝܩܝܢܢ ܛܒܬܐ.  

ܒܨܒܝܢܗ ܓܝܪ. ܝܕܝܥܐ ܗ̇ܝ : ܕܠܐ ܐܢܫ ܡܫܟܚ  
ܘܐܚ̇ܕ  ܒܝܫܬܐ ܘܫܒܩ ܛܒܬܐ. ܗ̇ܘ ܡܐ  
ܓܝܪ ܕܡܬܚܘܐ ܒܝܕ ܐܘܡܢܘܬܐ ܗܕܐ 

ܕܐܝܬܘܗܝ ܛܒܬܐ: ܗܘܝܘ ܒܫܪܪܐ ܛܒܬܐ.  
ܘܗ̇ܘ ܡܐ ܛܘܒ ܕܡܬܚܘܐ  ܕܐܝܬܗܝ 

ܒܝܫܬܐ: ܐܠܨܐ ܕܗܘ ܐܝܬܘܗܝ ܒܝܫܬܐ.  
ܒܡܢܬܐ ܗܟܝܠ  ܗܕܐ ܣܥܘܪܬܐ  

ܐܘܪܓܢܘܢ  ܗܘܢܐ ܠܢ ܡܠܝܠܘܬܐ: ܕܒܗ̇  
ܦܪܫܝܢܢ ܛܒܬܐ ܟܝܐܢܝܬܐ: ܡܢ ܒܝܫܬܐ 

 ܕܐܝܬܘܗܝ ܒܫܪܪܐ ܒܝܫܬܐ.
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è la prassi. Poiché la sua 

perfezione è la scelta delle cose

«Rispetto all’altra parte che è la 
perché essa è la conoscenza 

, è giusto notare 

è l’ignoranza
dell’arte 

perché essa è per noi una misura, 

teoria la verità 
dalla falsità. Ciò che la logica 

con la convinzione sana che è la 

verità 

verità.
parte conoscitiva è la logica che è a 
nostro servizio affinché non 
accogliamo mai la falsità come 
verità e non crediamo mai che la 
verità sia falsità. È chiaro che senza 

correttamente. L’insegnamento di 

divino avrà bisogno alla 
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l’opposizione al 
bene è 

perché essa distingue il bene dal 
male, affinché se corriamo per il 

l’ignoranza. È chiaro che nessuno 

Ciò che è 

buono è 
ancora ciò che è dimostrato di 
essere male è necessario

dimostrazione logica, affinché 
esso sia accolto dagli uditori.»

Poiché la sua perfezione è la 

abbiamo detto è noto che 
l’opposizione al bene è il male

perché essa distingue il bene dal 
affinché se corriamo per il

l’ignoranza. È chiaro che nessuno 

Ciò che è 

buono è veramente buono e 
ancora ciò che è dimostrato di 
essere male è necess

«sezione filosofica» della 

ḥadbešabba

Nell’opera di Sergio la parte rispetto alla prassi precede quella sulla teoria
comparazione più chiara abbiamo rovesciato l’ordine del testo

ḥadbešabba
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ܬܐܘܪܝܐ teuria che è la traslitterazione 
θεωρία ḥadbešabba usa la parola ܝܕܥܬܐ  ͑tā

che abbiamo tradotto come conoscenza. L’uso del termine nella 
letteratura della seconda metà del VI e prima metà dell’VII è una 

è seguito dalla 
cui il fondamento è la logica, 

l’analisi: significati, termini, coerenza del discorso e l’arte della 
dimostrazione; ma il tetto dell’edificio è la teoria, 

spirituale di Sergio la filosofia è preparatoria della vita spirituale nella 
– ܬܐܘܪܝܐ ) è un concetto di chiave.

ḥadbešabba evita l’uso della parola teoria 
– ܬܐܘܪܝܐ perché desidera allontanarsi dall’interpretazione della 

In questo contesto non è chiaro 
perché e da cosa vuole differenziarsi la con l’ignoranza del termine

– ܬܐܘܪܝܐ . Più avanti vedremo, però, che vi è una 
differenza voluta e coerente rispetto all’uso dei termini.

Un'altra differenza rilevante appare già all’inizio dei testi citati ovvero 
tā͑  ܝܕܥܬܐ

 urutā). In Sergio è la filosofia, che è divisa in due͑  ܣܥܘܪܘܬܐ 

Sergio di Rešaʿyna

Sergio di Rešaʿyna, “
Serge de Rešayna sur la vie spirituelle” – L’Orient Syrien

– –
Die Reisen des Intellekts in der Ursache der Gründung der Schulen des 

ḥ ḏbšabbā (um 600)
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ḥadbešabba è lo studio, che è diviso nella duplice 
–

ܘܝܕܘܥܬܢܝܬܐ ܡܢܬܐ   mnātā yadu ͑tnitā
le facoltà cognitive dell’anima e la parte pratica ܡܢܬܐ   ܣܥܘܪܬܐ mnātā 

 ͑urutā che purifica le facoltà animali/irascibili dell’anima.
obiettivo perseguito è 

– ܡܠܝܠܘܬܐ mlilutā è indicata 

la logica è indicata come garante del discernimento 
nell’anima. Mentre Sergio indica la filosofia come somiglianza a Dio 

ḥadbešabba identifica l’intelletto come somiglianza a Dio 
appoggiandosi all’esegesi 

ḥadbešabba di per sé

trattate le condizioni dello studio non solo come un’attività per 
bensì

dell’intelletto creato a «somiglianza di Dio»
ḥadbešabba non è una garanzia ma è la potenzialità necessaria per 

poter essere salvato. Dio offre all’uomo continuamente delle possibilità 
per lo studio offrendo istruzione all’uomo: «Egli (Dio)
trascurato l’istruzione e l’insegnamento l’

di sé, affinché

perdizione.» Lo studio è presentato nella «sezione filosofica» come 

ḥadbešabba di ʿArbaya vescovo di Ḥ

ḥadbešabba di ʿArbaya vescovo di Ḥ
ḥadbešabba di ʿArbaya vescovo di Ḥ

 ܝܘܠܦܢܐ  ܠܗ ܗܘܐ  ܡܩܢܐ ܐ̈ܣܓܝ ܠܦܐ̈ܒܫܘܚ  ܐܠܐ. ܡܢܗ  ܟܠܠ  ܠܐ  ܘܝܘܠܦܢܐ  ܡܪܕܘܬܐ  ܕܝܢ  ܒܪܡ
ܕܚܒܠܐ܀  ܡܐܢܐ  ܘܢܗܘܐ : ܓܡܝܪܐܝܬ ܢܐܒܕ : ܡܢܗ ܡܗܡܐ  ܟܕ ܕܕܠܡܐ : ܕܥܠܘܗܝ  
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da Dio all’uomo affinché questi possa esercitare se 
stesso perché nella conoscenza possa distinguere la verità dalla falsità e 
nella prassi il bene dal male. L’intelletto come somiglianza a Dio è la 
parte in potenza creata da Dio che rende possibile l’ope
distinguere tra verità e falsità, tra il bene e il male. Da una parte l’uomo è 
dotato da Dio di questa capacità di distinguere ma dall’altra ha bisogno 
dell’istruzione, dell’accompagnamento divino affinché lo faccia bene.

La prima fonte che esaminiamo è la 
anch’egli 

ḥadbešabba
quando parla dell’infanzia di Narsai

presenta un piccolo trattato della condizione e operazione dell’anima 
ḥadbešabba poiché 

è stata 

ḥadbešabba di ʻArbaya in François Barhadbešhabba 
Arbaïa La première partie de l’histoire ecclesiastique
François Barhadbešhabba Arbaïa La seconde partie de l’histoire 

631. Oltre la traduzione francese di Nau è 
consultabile anche la traduzione inglese più recente di Adam H. Becker: ḥadbeshabbā, 

La questione dell’identità di Barḥadbešabba autore 

– – án Orosz, 
La narrazione delle identità nella ḥadbešabba di 
ʿArbaya vescovo di Ḥ La ricerca più recente per 
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aspetto nel quale vi è una differenza notevole tra la 

In ragione di tutto ciò, sapeva e aveva ricevuto/appreso come studente che quelli che 
sono nella carne non possono piacere Dio, perché tutto ciò che c’è nella carne è 
inimicizia presso Dio. Ma l’intelligenza dello spirito dà vita e pace. Per questo ha 

rato tutte le cose del desiderio e si è occupato nel compiere la libera volontà della 
sua intelligenza spirituale. La nostra anima nella vita mortale è adornata infatti con 
due facoltà cioè col pensiero intelligente e con una parte passiva. Con la prima pa
[dell’anima], quindi con la conoscenza della teoria [l’anima] si sbriga a portare alla 
completezza tutto ciò che riceve nella sua magnificenza. Dalla seconda parte quindi 
dalla parte passiva nascono altre due facoltà, la natura delle quali è di essere 

divide l’uomo in due parti: carne ܒܣܪܐ 
l’intelligenza dello spirito ܕܪܘܚܐ ܬܪܥܝܬܐ   ͑itā d ḥā
divisione esprime una forte dicotomia perché mentre la corporeità è 

 ܒܣܪܐ 
– ܓܘܫܡܐ gušmā

brutalità di essere sottomesso alle passioni, la costruzione riferita 
all’anima ܕܪܘܚܐ ܬܪܥܝܬܐ   ͑itā d ḥā

facoltà cognitive applicando però termini diversi: «il pensiero 
intelligente» ܝܕܘܥܬܢܐ ܚܘܫܒܐ  ḥušābā yadu ͑tānā) e «la parte passiva» 

ḥadbešabba di ʿArbaya, 
 ܝ̇ܒܗ: ܡܫܟܚܝܢ ܠܐ  ܠܐܠܗܐ  ܠܡܫܦܪ ܐܢܘܢ  ܕܒܒܣܪ ܕܐܝܠܝܢ: ܝܠܘܦܐܝܬ ܘܩܒܠ ܝܕܥ  ܕܒܟܠ  ܛܠ ̣ܘܡ

 ܗܕܐ  ܥܠ  ܒܐ܆̇ܝܗ  ܘܫܠܡܐ ܐ̈ܚܝ  ܕܪܘܚܐ ܕܝܢ ܬܪܥܝܬܐ: ܐܠܗܐ ܠܘܬ  ܗܝ ܒܥܠܕܒܒܘܬܐ ܕܒܣܪܐ ܕܬܪܥܝܬܐ 
 ܢܦܫܢ  ܕܗܝ ܘܡܛܠ . ܝܕܘܥܬܢܝܬܐ ܕܢܦܫܗ  ܚܐܪܝܐ ܙܒܝܢܐ ܕܢܓܡܘܪ ܘܨܦ . ܓܝܓܬܐ̈ܪ ܟܠܗܝܢ  ܡܢ  ܐܗܡܝ
 ܚܫܘܫܬܢܐ܆  ܡܢܬܐ ܘܡܢ ܝܕܘܥܬܢܐ  ܚܘܫܒܐ ܡܢ ܕܝܢ ܗܢܘ ܡܨܒܬܐ܆  ܠܐ̈ܚܝ  ܝܢ̈ܬܪ ܡܢ ܕܙܒܢܐ  ܐ̈ܚܝ  ܒܗܠܝܢ

 ܝܕܥܬܐ  ܕܬܣܥܘܪ ܪܗܛܐ  ܠܡܩܒܠܘ܇ ̇ܒܡܥܠܝܘܬܗ  ܩܢܝܐ ܕܡܟܢܐܝܬ  ܡܐ ܘܗ̇  ܩܕܡܝܬܐ ܡܢܬܐ  ܝ̇ܘܒܗ
 ܠܡܬܬܙܥܘ  ܕܡܟܢܝܢ ܢܐ ̈ܐܚܪ ܠܐ̈ܚܝ  ܬܪܝܢ ܗܠܝܢ : ܚܫܘܫܬܐ ܕܡܢܬܐ  ܕܬܪܬܝܢ ܕܝܢ  ܗܕܐ  ܒܝܕ  ܕܬܐܘܪܝܐ܆
.ܡܘܠܕܐ ܚܫܘܫܐܝܬ   
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ܚܫܘܫܬܢܐ ܡܢܬܐ  mnātā ḥāšušutnā). Questa bipartizione è meno 
, perché solo la parte passiva è divisa 

regtā ܪܓܬܐ –
ἐπιθυμία),  ܚܡܬܐ ḥemtā – θυμός), 

chiamata «pensiero intelligente» assegna come attività la «conoscenza 
della teoria» ( ܕܬܐܘܪܝܐ ܝܕܥܬܐ  –  ͑tā ) cioè la contemplazione. 

sull’infanzia di 
«L’esercizio della contemplazione divina è l’altra parte 

dell’anima che è principale ed esaltata, è affidata con la purificazione 
della mente, intendo il pensiero intelligente e l’intelletto discernitivo.»

ā͑  ܡܕܥܐ  
relazione con la teoria, cioè con la contemplazione, che lo purifica e lo 

un’

bellezza divina ineffabile. Egli la contempla e si meraviglia in sé ma anche se la 
possiede, essa rimane nascosta, e sfugge ed è coperta dalle passioni vergognose. Non

ḥadbešabba di ʿArbaya, 
ḥadbešabba di ʿArbaya, 593

 ܡܗܝܡܢ ܘܡܥܠܝܐ  ܕܪܝܫܝܐ ܕܢܦܫܐ܇  ܐܚܪܬܐ  ܗܝ ܢܬܐܡ̣  ܐܠܗܝܬܐ܆ ܕܬܐܘܪܝܐ  ܕܝܢ ܕܘܒܪܐ
.ܦܪܘܫܐ  ܘܠܡܕܥܐ ܝܕܘܥܬܢܐ ܠܚܘܫܒܐ ܕܝܢ ܐܢܐ ܪ̇ܐܡ .ܠܡܨܠܠܘ  

L’osservazione di Perkams sulla ricorrenza del termine ܡܕܥܐ 
ci ha suggerito a esaminare la relazione dell’uso di questo termine nella 

ēš ā é –
, Études Syriaques 16, Geuthner, 
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bellezza divina in lui [nell’uomo] nascosta.

L’intelletto ܡܕܥܐ  ͑ā) è qualcosa nell’uomo che lo rende capace 
del contatto con il divino. Secondo Sergio, l’uomo quando contempla 
arriva al suo intelletto e così «si ricorda la propria prima natura che è 
fatta a immagine e somiglianza del suo Creatore» . La «vera 
contemplazione spirituale»   ܕܪܘܚܐ teuria šarirtā d ܬܐܘܪܝܐ ܫܪܝܪܬܐ 

ḥā) purifica l’intelletto dell’uomo affinché possa dividere la verità 
dalla menzogna; l’osservanza dei comandamenti purifica «la parte 
passiva» ܚܫܘܫܬܢܐ ܡܢܬܐ  mnātā ḥāšušutnā

ܕܬܐܘܪܝܐ ܝܕܥܬܐ ܐܠܗܝܬܐ  
ܝܕܘܥܬܢܝ̣ܬܐ  mnātā yadu ͑tnitā ܡܢܬܐ 

relazione tra teoria e prassi è così descritta da Sergio: «Per cui
l’intelletto è più nobile della parte passiva, così anche la contemplazione 
che è la purificazione della mente è più elevata della prassi e l’esercizio 
dei comandamenti è la purificazione della parte passiva.»

Sergio Rešaʿyna, 

Cf. Sergio Rešaʿyna, Sergio di Resh‘ayna. 

 ܡܬܡܠܠ ܕܠܐ  ܐܠܗܝܐ ܫܘܦܪܐ  ܒܗ ܘܚܙܐ : ܕܡܕܥܗ ܒܩܢܘܡܐ ܘܡܨܕ ܢܦܫܗ  ܠܘܬ ܘܗ̣  ܡܬܦܢܐ ܝܕܝܢ̇ܘܗ
 ܘܬܗܘܢ  ܒܫܟܝܪ ܘܡܚܦܝ ܗܘܐ ܘܛܡܝܪ ܡܢܗ ܗܘܐ  ܟܣܐ  ܠܗ  ܗܘܐ ܩܢܐ ܟܕ  ܕܐܝܟܢܐ ܒܗ ܪ̇ܘܬܗ  ܘܡܬܒܩܐ

ܒܕ ܗܠܝܢ ܕܐܬܩܦܠܘ ܡܢ ܘܐܝܟܢܐ :  ܝܐ ̈ܕܚ : ܬܢܢܐ ܐܝܟ ܘܐܘܦܝܘ ܘܛܠܩܘ ܬܐ ̈ܥܡܘ  ܠܐ̈ܛܠ  ܡܘܬ 
 ܐܬܓܠܝܬ ܠܗ ̇ ܡܨܡܚܘܬܐ ܕܙܠܝܩܗ  ܕܫܘܦܪܐ ܐܠܗܝܐ  ܕܓܢܝܙ  ܗܘܐ ܒܗ 

Sergio Rešaʿyna, 
ܕܒܪܘܝܗ  ܘܒܕܡܘܬܗ ܒܨܠܡܗ ܕܐܬܬܘܢ ̇ ܗܘ  ܩܕܡܝܐ ܟܝܢܗ  ܘܡܬܥܗܕ   

Sergio Rešaʿyna
Sergio Rešaʿyna

 ̇ܕܐܝܬܝܗ  ܬܐܘܪܝܐ  ܐܦ  ܡܥܠܝܐ  ܗܟܢܐ ܕܐܝܟ: ܚܫܘܫܐ ܚܝܠܐ ܡܢ ܡܕܥܐ ܕܡܝܬܪ ܡܐ  ܐܝܟ ܘܒܕܓܘܢ 
.ܕܢܦܫܐ ܚܫܘܫܐ  ܠܝܗ ̈ܕܚܝ ܡܨܠܠܢܐ ܕܐܝܬܘܗܝ: ܢܐ̈ܕܦܘܩܕ ܘܣܥܘܪܘܬܐ ܦܘܠܚܢܐ ܡܢ ܕܡܕܥܐ ܬܐ ̣ܬܕܟܝ   
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è lo studio che è diviso in due operazioni cioè la teoria e 
quali purifica l’anima. Lo studio è l’attività che 

aiuta l’intelletto ܡܕܥܐ  ͑ā) a rendere conto della dignità, 
l’

Quando spiegò il termine t e ciò che esso indica, dicendo: “La è la 
conoscenza spirituale di tutto che esiste e esisterà, fa crescere l’intelletto e fa 
raggiungere la sua immagine per cui è stata creata.” – Così noi dobbiamo dire che 
questa è la contemplazione spirituale, perché l’intelletto non guarda l’esteriorità 

discernimento. [L’intelletto così] cresce nella conoscenza e 
maturità nell’immagine secondo la quale siamo stati creati e che è resa perfetta nella 

hawnā ܗܘܢܐ – νοῦς) 
ḥadbešabba ā͑  ܡܕܥܐ 

«visione/contemplazione spirituale» ܪܘܚܢܝܬܐ ܚܙܬܐ  ḥzātā 
ḥānāytā

lettura della Scrittura, fa crescere l’intelletto dell’uomo e lo fa arrivare a 
riconoscere l’immagine di Dio secondo la quale è stato creato. Un 

 ܪܘܚܢܝܬܐ  ܝܕܥܬܐ  ܆̇ܐܝܬܝܗ  ܬܐܘܪܝܐ. ܐܡܪ  ܕܡܘܕܥ  ܕܡܢܘ ܕܬܐܘܪܝܐ  ܠܫܘܡܗܐ ܠܗ ܦܫܩܡ̇  ܘܟܕ
 ܕܐܬܒܪܝ ܐܝܟ ܕܨܠܡܗ ܠܫܘܡܠܝܐ  ܠܗ  ܪܒܐ̇ܘܡܩ : ܠܗܘܢܐ ܠܗ ܕܡܪܒܝܐ  ܐܝܕܐ : ܘܐ̇ܘܕܗ  ܕܗܘܐ ܕܟܠܡܕܡ

 ܕܡܢ  ܢܝܢ̈ܒܗ  ܐܠܐ ܗܘܢܐ܆  ܐܪ̇ܚ ܒܢ̈ܘܕܟܬܝ ܘܝ̈ܕܗ  ܕܐܝܠܝܢ  ܒܒܪܝܘܬܐ ܕܠܘ. ܪܘܚܢܝܬܐ ܚܙܬܐ  ܗܝ ܕܗܕܐ ܕܢܐܡܪ
 ܕܨܠܡܢܘܬܐ ܓܒܪܢܝܬܐ ܩܘܡܬܐ  ܫܘܡܠܝ ܠܘܬ  ܘܡܬܕܪܓܝܢܢ: ܒܝܕܥܬܐ ܘܪܒܝܢܢ: ܣܘܟܠܐ ܢܝܢܢܩ̇  ܗܠܝܢ
.ܕܒܪܘܝܢ  ܒܝܕܥܬܐ  ܒܢܘܗܪܐ ܕܢܫܬܡܠܐ: ܕܐܬܒܪܝܢ ܐܝܟ   
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ḥadbešabba e allo stesso tempo 
radicalmente diverso. La «visione/contemplazione spirituale»  ܚܙܬܐ 
ḥzātā ruḥānāytā ܪܘܚܢܝܬܐ

invece, è lo studio ciò per cui per mezzo della 
conoscenza, che è il giusto discernimento tra il vero e il falso, l’uomo 
purifica le sue facoltà cognitive, cioè la sua dimensione intellettuale. Lo 
studio, però, ha anche una dimensione pratica perché l’uomo
imparando può distinguere il bene dal male e così può purificare le sue 

, l’intelletto, cioè la somiglianza di Dio 
nell’uomo, giunge al suo stato originale per cui è creato per mezzo dello 

ḥadbešabba
teologico. Egli usa l’argomentazione logica del discorso filosofico di 

l’uso 

indicandolo come conoscenza che fa ritornare l’uomo 
dal quale può ascendere a Dio. L’epilogo della 

ḥadbešabba utilizzi elementi 

ḥadbešabba di ʿArbaya vescovo di Ḥ
“«È lui che mi ha donato la conoscenza senza menzogna»
Dionigi e la figura del maestro nel Discorso sulla vita spirituale di Sergio di Rešʿaynā”
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E come quando uno è invitato a entrare nella casa reale prima di mangiare al 
banchetto si osserva attentamente perché non lo vedano 

uanto più per noi che siamo invitati al banchetto celeste è giusto che esercitiamo la 
nostra anima nelle opere che sono degne del banchetto, affinché nostro Signore non 

«Amico mio, come sei entrato qua quando non hai l’abito di nozze?»
«

» «e là ci 
»

lavoriamo diligentemente secondo l’utilità del nostro studio, mentre facciamo 

Come dice nostro Signore: « cioè il 
perché

Padre vostro che è nel cielo.»
«spogliatevi dell’uomo vecchio, 

»

ḥadbešabba di ʿArbaya vescovo di Ḥ 397
ܘܐܢܗܘ ܕܐܢܫ ܡܐ ܕܐܙܕܡܢ ܠܗ ܕܢܥܘܠ  ܠܒܝܬ ܡܠܟܘܬܐ ܩܕܡ ܕܢܠܥܣ: ܗ̇ܘ ܝܘܡܐ ܢ̇ܛܪ ܢܦܫܗ ܒܙܗܝܪܘ: ܕܕܠܡܐ 

 ܢܚܙܘܢ ܒܗ ܒܠܝܠܘܬܐ: ܘܢܕܚܘܢ ܢܦܩܘܢܝܗܝ ܡ̣ܢ ܬܡܢ: 
ܟܡܐ ܝܬܝܪܐܝܬ ܚܢܢ ܕܐܙܕܡܢܢ ܠܚܠܘܠܐ ܫܡܝܢܐ: ܙ̇ܕܩ ܠܢ ܕܢܨܒܬ ܢܦܫܢ ܒܥ̈ܒܕܐ ܕܠܚ̇ܡܝܢ ܠܗ̇ܘ ܚܠܘܠܐ: ܕܠܐ 

ܢܐܡܪ ܠܢ ܡܪܢ: ܕܚܒܪܝ: ܐܝܟܢܐ ܥܠܬ ܠܟܐ ܟܕ ܢܚܬ̈ܐ ܕܡܫܬܘܬܐ ܠܝܬ ܠܟ. ܘܠܘܝ ܕܝܢ ܗܢܐ ܗܘܐ ܨܥܪܐ  
 ܒܠܚܘܕ: ܐܠܐ ܐܡ̇ܪ: ܕܐܣܘܪܘ  ܐܝܕܘ̈ܗܝ ܘܪ̈ܓܠܘܗܝ ܘܐܦܩܘܗܝ ܠܚܫܘܟܐ ܒܪܝܐ. ܘܠܘܝ ܒܡܠܐ ܙܒܢ: ܐܠܐ
ܐܡ̇ܪ: ܕܬܡܢ ܢܗܘܐ ܒܟܝܐ ܘܚܩܪܘ ܫܢ̈ܐ܀ ܘܐܢܗܘ ܕܐܢܫ ܡܐ ܕܐܙܕܡܢ ܠܗ ܕܢܥܘܠ  ܠܒܝܬ ܡܠܟܘܬܐ ܩܕܡ 

 ܕܢܠܥܣ: ܗ̇ܘ ܝܘܡܐ ܢ̇ܛܪ ܢܦܫܗ ܒܙܗܝܪܘ: ܕܕܠܡܐ ܢܚܙܘܢ ܒܗ ܒܠܝܠܘܬܐ: ܘܢܕܚܘܢ ܢܦܩܘܢܝܗܝ ܡ̣ܢ ܬܡܢ:  
ܟܡܐ ܝܬܝܪܐܝܬ ܚܢܢ ܕܐܙܕܡܢܢ ܠܚܠܘܠܐ ܫܡܝܢܐ: ܙ̇ܕܩ ܠܢ ܕܢܨܒܬ ܢܦܫܢ ܒܥ̈ܒܕܐ ܕܠܚ̇ܡܝܢ ܠܗ̇ܘ ܚܠܘܠܐ: ܕܠܐ 

ܢܐܡܪ ܠܢ ܡܪܢ: ܕܚܒܪܝ: ܐܝܟܢܐ ܥܠܬ ܠܟܐ ܟܕ ܢܚܬ̈ܐ ܕܡܫܬܘܬܐ ܠܝܬ ܠܟ. ܘܠܘܝ ܕܝܢ ܗܢܐ ܗܘܐ ܨܥܪܐ  
ܒܠܚܘܕ: ܐܠܐ ܐܡ̇ܪ: ܕܐܣܘܪܘ  ܐܝܕܘ̈ܗܝ ܘܪ̈ܓܠܘܗܝ ܘܐܦܩܘܗܝ ܠܚܫܘܟܐ ܒܪܝܐ. ܘܠܘܝ ܒܡܠܐ ܙܒܢ: ܐܠܐ 

 ܐܡ̇ܪ: ܕܬܡܢ ܢܗܘܐ ܒܟܝܐ ܘܚܩܪܘ ܫܢ̈ܐ܀ 
ܡܕܝܢ ܕܠܐ ܢܟܠܥ ܒܗܕܐ ܐܣܘܛܐ: ܟܫܝܪܐܝܬ ܢܦܠܘܚ ܐܝܟ ܢܝܫܐ ܕܝܘܠܦܢܢ: ܟܕ ܡܠܚܡܝܢܢ ܕܘܒܪ̈ܝܢ ܠܩܪܝܢܗ 

ܕܗܟܢܐ ܠܡ ܢܢܗܪ ܢܘܗܪܟܘܢ ܩܕܡ ܒܢܝ̈ܢܫܐ: ܗܢܘ ܕܝܢ ܕܘܒܪ̈ܝܟܘܢ: ܐܝܟ ܕܢܚܙܘܢ  ܕܝܘܠܦܢܢ: ܐܝܟ ܕܐܡܪ ܡܪܢ: 
ܚܠܛܘܢ ܥܡܗ ܘܫܩܘܠܘܗܝ ܠܒܝܫܐ ܡ̣ܢ ܒܝܢܬܟܘܢ. ܘܠܐ ܬܬ ܥܒܕܝ̈ܟܘܢ ܛܒ̈ܐ ܘܢܫܒܚܘܢ ܠܐܒܟܘܢ ܕܒܫܡܝܐ.

 ܕܒܗܬ. ܘܙܩܘܦܘ ܢܦܫܟܘܢ ܠܥܠܡܐ.
ܗܘܦܟܘ̈ܗܝ. ܘܠܒܫܘ ܚܕܬܐ ܕܡܬܚܕܐ ܒܝܕܥܬܐ ܒܕܡܘܬܐ  ܘܫܘܠܚܘܗܝ ܠܒܪܢܫܐ ܥܬܝܘܐ ܥܡ ܟܠܗܘܢ 

 ܕܒܪܝܗ:
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ḥadbešabba collega tre passi 

riassumono l’obiettivo e il modo dello studio. 

ḥadbešabba
inteso sia come attività intellettuale molto 

concreta nella Scuola di Nisibi sia come il modo di vivere cristiano che è 
un discepolato di Dio nell’istruzione della vita terr

ḥadbešabba of ʿArbaya, the Bishop of 
Ḥ

ḥadbešabba employs these 

tools to inspire his students’ studies
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Teoria e prassi: un caso di adattamento 

ḥadbešabba 




